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ECONOMIA <£ LAVORO 

C M M Romiti « Bruno Trtntln 

«Imprenditori, ribellatevi a De Benedetti 
perché sta facendo il gioco del Pei » 
Al segretario Cgil: «In Urss non sarebbe 
esistito». Risposta immediata della platea: 
«Fossi in Brasile sarei in carcere» 

Romiti a testa bassa 
, i comunisti sono finiti» 

(jn incredibile Cesare Romiti che accusa Cario De 
Benedetti di fare il gioco dei comunisti e strattona 
Bruno Trentin con inusitata violenza verbale. È il 
gran finale del convegno confindustriale sul tema: 
dove va il capitalismo?. La risposta del capo della 
fiat sembra essere: «Toma alle origini)». Ma Anto
nio D'Amato, presidente dei giovani imprenditori, 
Jp,rimbecca: «Non ci sto* 
«f 

DAL NOSTRO INVIATO 

• M I N O U O O U N I 

M S MARCHETTA UGLR& E 
tAvvero e proprio inno, quello 
,'fjt Cesare Romiti, il «fupziona 
nò'» dì Agnelli che seppe pie 
Bare.gli operai nell'autunno 
I M O , E venuto al convegno 
$61 giovani Imprenditori e 
ifjérnbra incarnare, anche fisi
camente, r quel capitalismo 
Trionfante e non Inwjfigonte a 
cjji airtjva alluso venerai Carlo 
4to Benedetti, il padrone evale 
W O l i v e t t l Assomiglia; ci »i 

« perdoni- l'appaiente parados-
KÈ0pnn alto burocrate della 
nomenclatura sovietica degli 
anni Trenta giunto a lar lezio-

Jpij^quadn di partito. Le le-
late tono per tutti, compresi 
giornalisti, quelli del «nostri 

n.fllomall«, dice con saccenza. 
pnVi d i una adeguata -cultura 
capitalistica., produtton di 
una Informazione economica 
fantasiosa e pittoresca* 
_ Ma II più autorevole «basto
nato» é Carlo Oc Benedetti, 

" l'industriale di Ivrea. Aveva 
^ osalo parlare di'una corrente 
<; della Conflndustria, quella del 
','" «capitalismo trionfante-, che si 
I accontenta di mutare gli equi-

* iibri politici attraverso le con* 
\ mltazkmi elettorali senza ba-
£ dare al problemi economici e 
'; sociali più generali del paese. 

E una allusione - dice Romiti, 
- chiamando a testimone41 titoli 
;• dell'Unità - alla sconfìtta dei 
• comunisti. «Noi debbiamo 
i" gioire - gnda eccitalo - -di 
), que*)te sconfitte che segnano 
* ' jl trionfo del capitalismo- E 
* tubilo dopo il richiamo, stah-
l nista, al centralismo democra-
} Hco; «Cosi tacendo De Bene-
y detti accredita una spaccatura 
Y della ConnnduMna e noi dob-
k biamo nbellarcl» L'applauso 

dalla platea e scarso e anzi, 
£• poco dopo, 4 presidente dei 
J. giovani imprenditori Antonio 
* D'Amalo va al microfono per 

spiegare che non hanno orga

nizzalo il convegno per sco
municare una forza politica. 
per fare dell'anticomunismo, 
ma per apnre un confronto 
sul capitalismo democratico, 
sulla modernizzazione dello 
Stata 

11 numero di Romiti menta 
però di essere segnalato an
che per te davvero un po' roz
ze chiamate in causa del «dot
tor Trentm- Il segretario della 
Cgil aveva osato dire, nel cor
so di una tavola rotonda che, 
secondo lui, parlare di demo
crazia in Italia, non significa 
aumentare Mi numero di colo* 
ro che diventano Imprenditori, 
né adottare le vecchie «gratifi
che di bilancio» per I dipen
denti, ma portare la democra
zia nelle fabbriche, vuol dire 
mettere l'uomo al centro del 
processo produttivo E aveva 
anche proposto società miste, 
tra imprenditon e sindacati su 
possibili attività formative di 
lavoratori e manager La ri
sposta di Romiti non e davve
ro improntata al galateo di 
monsignor Dellacasa II co
munismo - spiega - «e una 
parola che non ha più vita». 
Alcuni nomi dei paniti, poi, 
-mi fanno ridere*, aggiunge, 
«non solo quello del R i , ma 
anche quello di altre forma
zioni politiche* (l'allusione e 
chiaramente al Partilo sociali
sta) . I/importante, però, spie
ga, non è cambiare nome, 
bensì politica, Sappia comun
que, caro dottor Trentin, pro
segue, che il capitalismo «è 
sempre sinonimo di democra* 
zia* anche se certo non è per
fetto («non sono cosi sciocco 
dal crederlo*), ma sa sempre 
correggersi. Folen oligarchici 
in Italia come hanno scruto i 
giovani imprenditori? Semmai. 
risponde Romiti, abusi di po
tere del sistema partitocratico 
Certo molti pensano che l'Ita
lia sia dominata da oligarchie 

Bruno Visentin. a Firenze 

^Vendere beni pubblici 
J per ridurre il deficit? 
f «Solo facile propaganda» 
- M FIRENZE 11 problema del 
^/colossale debito pubblico ita

l iano non si risolve vendendo 
* n i , pubblici (è solo uno 
logan di facile propagan-
jw), ma attraverso precise 
urte di indinzzo politico» 

Zio ha sostenuto il presiden-
£de l Pri, Bruno Visenttni, in-
' vnendo ad un dibattilo or

ato a Firenze dalla Ca-
*ra di commercio america-

j , in Italia 
f Alcune aziende dello Stato 
• h a detto Visentin) - sono 
I t e cedute ai privati ed altre 
> saranno, Ma i mezzi finan

z i a r i cosi raccolti -non hanno 
.passibilità di comparazione 
"»n le cifre del disavanzo» 
[Qualcuno sostiene - sem-

: secondo il presidente del 
• Che le ferrovie italiane 

Hanno un valore immenso. 

'Ma chi se le comprerebbe -
si e chiesto - con i disavanzi 
che presentano ogni anno9*, il 
problema dei debito e del di* 
savanzo pubblico, quindi, può 
essere nsolto solo «diminuen
do le spese ed aumentando le 
entrate* 

Sulla questione delle entra
re pubbliche Visentin) ha poi 
lanciato una frecciata polemi
ca al governatore della Banca 
d Italia, Carte Azeglio Ciampi 
Quando sostiene che la ridu
zione della popolazione va di 
pan passo con quella del n-
sparmio *lo - ha concluso Vi
sentin! - ho allevalo quattro fi
gli, e se non li avessi avuti 
avrei risparmiato di più» Infi
ne a Marini segretario Cist, ha 
ricordato che la differenza tra 
Italia e Euiopa per quanto ri
guarda le entrate è solo di due 
punti percentuali. 

(Agnelli, Gardini, De Benedet
ti, Berlusconi, ndr) ma questo 
- spiega ancora Romiti - di
pende dal mezzi di comunica' 
zione, dalla scarsa cultura ca
pitalistica, dai «nostri giornali
sti* incapaci L'uomo al centro 
del processo produttivo, come 
sostiene 'l'ecumenico Tren
tin*'' Qui la villania strafottente 
di Romiti raggiunge il diapa
son «Ho il sospetto che lei sia 
lontano dalle nostre fabbnt he 
e ci veda ancora come patirò 
ni delle ferriere» Trentin dalla 
platea interrompe, ricorda che 
la Fiat è proibita per i dirigenti 
sindacali. «Lei la facciamo en
trare quando vuole», risponde 
acido Romiti C prosegue 
«Dottor Trentin nngrazl il capi
talismo, lei in limone Sovieti

ca non avrebbe potuto esiste
re- Il segretario della Cgil è 
costretto ad una nuova inter
ruzione. «Fossi in Brasile 
(paese pieno di fabbriche 
Fiat, ndr) sarei agli arresti») 
Romiti allarga te braccia «La 
Hat non è responsabile del si
stema politico colà vigente» 
Ma non aveva detto che capi
ta Icilio e sinonimo di demo-
c.M7in' 

1 e n\ ini iMinrenditori, r 
,i|i|i" " . l ' i f ' i l loro presi
dente Antonio U Amato, pren

d o n o subito le distanze dalle 
lezioni romitiane. E anche a 
proposito di altre suggestioni 
come quella di una elezione 
diretta del capo dello Stato 
(la sollecitazione era venuta 
dal moderatore Gianpaolo 

Pansa), nbattono proponen
do una sena legge elettorale, 
un governo che sappia gover
nare. Nuove incertezze, inve
ce, nafflorano sulla tormenta
ta questione della legge anti
trust, appoggiata solo formal
mente Le loro cntiche sono 
state nprese tra l'altro da Nino 
Andreatta, Luigi Abete (i l ti
more pnncipale è relativo alle 
possibili ingerenze politiche), 
in polemica con Guido Rossi 
e Meno Ncsi 

L'n convegno interessante 
dove, certo, la spinta predo
minante, come ha segnalato 
Trentin, è stata quella per i 
giovani imprenditon di cerca
re spazi interni di accesso al 
commercio, al mercato, alla 
politica del credito, per con

quistare le opportunità riser
vate ai grandi gruppi impren-
ditonali. «Il tema della demo
crazia - ha commentato an
cora il segretano della Cgil - è 
un altro problema che riguar
da il rapporto dei lavoratori 
con tei aziende-. Ma quello, 
come ha spiegato il mastino 
Romiti, aggiungendo, bontà 
sua. di non voler mangiare il 
sindacato, è un problema già 
completamente e felicemente 
nsolto vedere per credere Ma 
forse bisognerebbe ringraziar
lo questo Romiti, anzi biso
gnerebbe fargli fare dei comizi 
elettorali Spiega bene che co
sa potrebbe succedere in que
sto paese senza opposizione, 
trasformato in un'unica ma
stodontica Fiat 

Bertinotti: «Ci minacciano 
perché rialziamo la testa» Fausto Bertinotti 

Fausto Bertinotti, segretano confederale della Cgil, 
non ha dubbi: la disdetta della scala mobile sarebbe 
una completa destabilizzazione delle relazioni sin
dacali, un atto con il quale la Confindustrìa si dele
gittimerebbe come soggetto contrattuale. Bertinotti 
dietro questa minaccia vede un'agitazione strumen
tale che ha altri fini: ingabbiare la contrattazione, 
negando quella di categorìa e quella in fabbrica. 

PAOLA S A C C H I 

§ • ROMA Disdetta o non 
disdetta? Finora solo U n i -
vido Mortll laro al è pro
nunciato » chiare lettere 
contro raccordo stilla sca
la mobile. Ma l'Idea è acca
rezzata, eccome), anche da 
PlDlnfarlna e Patrucco. 
Pensi che veramente la 
Conflndtutria sia decisa a 
fare un passo del genere? 
Insomma, cosa c'è dietro 
questo balletto d i voci sul
la scala mobile? 
Innanzitutto, voglio nbadire 
che se gli industriali facessero 
un atto di questo tipo provo
cherebbero una completa de
stabilizzazione delle relazioni 
sindacali La Confindustna si 
delegittimerebbe come sog
getto pattizio, il suo sarebbe 

un atto suicida In questo mo
do sì autoesefùtierebbe dal 
rapporto con il sindacato che 
a quel punto deciderebbe lui 
con chi contrattare„certo non 
con la Confindustrìa. Ma, npe-
to, questo nari dovrebbe ap
partenere al novero deli , cose 
possibili È una prospettiva 
neppure da prendere in consi
derazione E.,,atìarA armo al 
dunque io vedo In questo ir
responsabile «forcing» sulla di
sdetta della scala mobile 
un'agitazione molto strumen
tale che non ha in realtà per 
oggetto questo istituto, ma al-
tn obiettivi 

A cosa ti riferisci? 
Io vedo in tutto ck> la dura rea
zione ad un sindacato che do
po la «gelata» degli anni 80 

rialza la testa fino ad arrivare 
allo sciopero generale del IO 
maggio. Vedo una risposta a 
quei 9000 e passa accordi 
aziendali firmati in quest'ulti
ma stagione contrattuale So
no (atti che nmettono in di
scussione l'unilateralità con
quistata in questi anni dalle 
forze imprendilonah nel go
verno dell'innovazione, fatti 
che naprono il discorso sul 
governo democratico delle 
novità che cambiano il volto 
alle aziende 

E allora osai è 11 disegno 
della Conflndaatrla rispètto 
ad un sindacato che rialza 
la testa? 

Con questa minaccia di disdi
re la scala mobile in realtà si 
fa un'operazione preventiva 
che tende ad affermare una 
centralizzazione dei rapporti 
per poter drasticamente ridi
mensionare il peso dei con
tralti di categoria e evitare che 
aprano la strada ad una nuova 
contrattazione aziendale In 
realtà quella che spunta è l'i
dea di un accordo quadro, di 
una gabbia nella quale prede
terminare i contenuti rivendi
cativi dei contratti di categona 
tentando, come dicevo di sof

focare poi quelli aziendali 
È stalo detto che Is minac
cia delia disdetta della scala 
mobile lo realtà sarebbe sn
elle una sorta di ricatto nel 
confronti del governo che 
b« deciso di rMlmendonare 
gU sgravi alle aziende «igU 
oneri sodali... 

Certo, questo è l'altro aspetto 
di fondo del problema. Un at
teggiamento che attiene ad 
una strategia più generale di
segnata recentemente da Pi-
ninfanna poiché sulla dinami
ca del costo del lavoro posso
no intervenire molti fatton 
esterni (dalla fiscalizzazione 
degli oneri sociali, alle leggi 
sui diritti) meglio fare un'ope
razione preventiva Vale a dire 
fare del salano il «ventre mol
le* sul quale premere per po
ter compensare, appunto, 
questi fatton esterni. Il salano 
e le relazioni sindacali cosi di
ventano una vanabile dipen
dente Gli industriali, insom
ma, dicono il governo non ci 
aiuta, il legislatore pure e noi 
allora non abbiamo nulla da 
contrattare, non resta nulla da 
redistribuire Ecco come na
sce l'irresponsabile «forcing* 
sulla scala mobile 

Mentre lo stato di ottimi as
tate di cai godono motte 

Hat» dimostra che molto, In 
realtà, d sarebbe da redi-

La crescita del profitto e della 
redditività delta Fiat e sotto gli 
occhi di tutti. Ma non tutti for
se sanno che, al tempo stesso, 
i salan dell'industria crescono 
meno dell'inflazione Quindi 
da redistnbuire c'è Che poi lo 
si faccia più a partire dall'ora* 
no e dall'organizzazione in 
generale del lavoro che dal sa
lano è materia in discussione 
che nguarda le piattaforme 
per i rinnovi contrattuali Ma il 
problema non è solo questo 
Noi non possiamo accettare la 
logica che vede nel salano 
una vanabile dipendente e nel 
profitto una vanabile indipen
dente innanzitutto per una 
questione di pnncipio, una 
questione che attiene al pote
re e ai dintti in fabbrica Al di 
là di quello che è il rapporto 
tra salano e profitto l'innova
zione ha aperto una nuova fa
se di potere e di diritti che co
stituisce il cuore della contrat
tazione da quella aziendale 
fino alla trattativa con la Con-
hndustna 

«Riequilibrio pluralistico in segreteria». Martedì congresso Filta. 

Dopo la resa dì Colombo, i tessili 
chiedono più potere nella Cisl 

RAUL W I T T I N B I R O 

ssl ROMA Lo scontro sul 
gruppo d ngentc della Osi 
non si è chiuso con la resa del 
cammano Mano Colombo 
(che ha accettato la candida
tura alla prestigiosa presiden
za delllnps) all'indicazione 
del leader Franco Marini per il 
segretario aggiunto unico, 
Eraldo Crea. Tra le categorie 
dell'industria, i tessili della RI-, 
ta nalzano la testa e pongono, 
il problema del «riequilibrio 
pluralistico- nella segreteria 
generale, compromesso dal
l'uscita di Colombo; da risol
vere nel congresso confedera
le 

La questione vena posta 
dopodomani a Vicenza, dove 
inizierà l'undicesimo congres? 
so dell'organizzazione dei 

96mila tessili Cisl «Per noi la 
presenza di Colombo nella se
greteria generale*, dice il nu
mero uno della Fitta Augusta 
Restelli alla vigilia dell assise, 
•garantiva una composizione 
pluralista del gruppo dirigente 
confederale Per questo ab
biamocriticato laiposizipne di 
Marink Infatti Augusta fastelli 
è, stata tra i (ìrmaiari della le!-
teraal leaderGisiiin'Cui 14 di-

; rigentì esprimevano il loro dis
senso sulla decisione di Mari-

: ni. Con.«Ì'uscita di Colombo, 
dicono i tessili, sì è creato uno 
•squilibrio»-, che occorre supe
rare; «Siamo per una presenza 
lombardo-veneta ..^ell'lndu-

. stria,- ovvero delvs^tpre che 
: rappresentiamo siàldà) punto 

di vista territoriale che econo-

mito afierma la battagliera 
Reslelli In effetti la Filta rac
coglie il 65% dei suoi iscritti 
proprio in Lombardia e in Ve' 
neto 

E poi c e ia questione del-
I equilibrio confederale tra ca
tegorie del) industria e del 
pubblico impiego, quest'ulti
mo una delle roccaforti della 
Cisl Non è una questione di 
poltrone, ima di -strategie- E al 
centro,del dibattito congres
suale la Filta pone il problema 
del debito pubblico che modi
fica' là .composizione della 
spesa sociale, provoca la con-, 
trazione degli investimenti 
pubblici e delle prestazioni 
sociali, .penalizza, il Mezzo
giorno. Qualificare la spesa, 
dunque. Che p€rl"8Q9É ^spe
sa corrente, in> gran parte sii-: 
pendi. E i tessili sono preoc

cupati per i rinnovi contrattua 
li del pubblico impiego Am 
mettiamo che chiudano con 
oltre 30Omila lire al mese di 
aumento dicono in sostanza 
Sarà pure giusto, ma come 
facciamo a spiegarlo ai lavo
ratori della Marzotto che rifiu
ta loro 80mila lire nel contrat
to aziendale in aggiunta alle 
80mila che hanno avuto da 
quello nazionale dì categoria 
(in tutto 160mila, la metà di 
quanto prenderebbero i pub
blici dipendenti)? Oliremmo 
dopo che lì abbiamo convinti 
a lavorare il sabato e la dome
nica per difendere là competi
tività, mentre nella sanità pub
blica è impossibile avere un'a
nalisi nel pomeriggio dei gior
ni feriali? «I pubblici dipen
denti devono esser ben paga
ti», sostiene Rastellì, «purché 
ciò sia collegato alla produtti

vità proprio nell obiettivo del
la qualificazione della spesa 
pubblica» 

E si che i tessili italiani la 
competitività del settore la di
fendono con le unghie e con i 
denti, anche di fronte alle sca
denze intemazionali del 1990 
(I Uruguay Round del Gal!) e 
del 1991 (accordo Multiti-
ore), ricorda un altro segreta
rio Rita, Marcello Guardianel-
lo: I paesi di nuova industria
lizzazione vogliono vendere li
beramente nei- nostri mercati. 
D'accordo, ma non sfruttando 
il «dumping sociale», devono 
garantire al loro intemo tratta
menti sociali minimi; e.aprire1, 
loro mercati alla nostra pro
duzione di qualità chejsi ìh>v 

pone in strati importanti della*; 
loro popolazione a reddito-
medio-alto, 

La Cee esamina 
la «Carta 
sodale 
europea» 

Pnmo esame della «Oria sociale europea» domani * Lus
semburgo. dove st nunisce il Consiglio Cee dei 12 ministri 
del Lavoro e degli Affari sociali, La questione dovrebbe es
sere nell'agenda del vertice comunitario a Madrid il 26 e 27 
giugno, per giungere al varo di una sorta di costituzione «u- ' 
ropea sui dintti dei lavoratori. La •Carta*, voluta dal presi* 
dente della Commissione Jacques Delors (ma si oppone la 
Thatcher) nguarda tra l'altro le condizioni di vita e d i lavo
ro, la libera circolazione, il livello delle retnbuzionì, la pro
tezione sociale, la liberta sindacale, la panta uomo-donna, 
la partecipazione dei lavoratori alle decisioni dell'azienda. 

Il Giappone 
al secondo posto 
negli aiuti 
allo sviluppo 

Nel 1988 il Giappone ha de
stinato 9.134 milioni di dol
lari agli aiuti ufficiali per 
l'assistenza alle nazioni in 
via di sviluppo La cifra rap
presenta un aumento del 
22,5 per cento rispetto a 
quella del 1987, ma esso è 

dovuto in gran parte al forte apprezzamento dello yen n-
spetto al dollaro. Lo ha reso noto oggi a Tokio il ministero 
degli Esten nlevando che con il 1988 il Sol Levante è al se
condo posto nella graduatona dei paesi fornitoti di aiuti per % 

lo sviluppo delle nazioni meno avanzate, dietro agli Stati * 
Uniti che in questo settore hanno stanziato 9.800 milioni di 
dollan 

La Fiat 
annuncia: 
«9.000 miliardi 
di liquidità» 

Novemila miliardi di lue1 e 
questa la liquidità del grup
po Fiat. Lo ha annunciato 
Francesco Paolo Mattioli, di
rettore centrale della hol
ding torinese, in un'Intervi
sta a II Mondo. Mattioli Ita 
precisato che l'acquisto di 

azioni proprie per mille miliardi; sì farà anche all'estero, 
Giappone compreso nella cui Borsa la Fiat intende quotar
si, ma «solo quando la confidenza e la conoscenza di quei 
mercati e dei loro operatori ci assicurerà che la quotazione 
non rappresenta solo un simbolo. 

Manager Italiani 
al terzo posto 
in Europa 
per stipendi 

I manager italiani guada
gnano ormai quasi quanto i 
loro colleglli tedeschi, al pn
mo posto nella classifica 
delle buste paghe in Euro
pa, e francesi, al secondo 
posto, subito prima degli 
italiani Da una indagine 

della Executive Compensa»»! Service di Bruxelles, pubbli
cata ha // Mondo, risulta che ha i dirigenti tedeschi sono i 
meglio pagali con 214 milioni di lire annue (in media e al 
lordo) tutto compreso per un direttore generale. I l parigra
do italiano raggiunge 1168 milioni, seguilo dal suo collega 
belga (166 milioni), da quello olandese (143 milioni) e da 
quello bntanmeo (139 milioni) Fanalini di coda i greci (66 
milioni) e t portoghesi (51 milioni) 

Coi "s, 
i sii. .ati 
insistono contro 
Schimberni 

Cobas Fs alle trattative? 
L'ente tende a sdrammatiz
zare la polemica dei slnda* 
cati sulle •aperture! ravvisa
te in una lettera inviata loro 
da Schimberni e afferma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che è suo dovere fare qual-
^ ^ ^ " ^ ^ • ^ • ^ " ^ ^ " • ^ cosa per i nuovi scnpen 
Ma la polemica si fa più dura. Gaetano Arconti, segretano 
della Fit Cisl, ha scritto al commissario «Ogni competenza 
relativa all'organizzazione della rappresentanza sindacale 
è nervata ai soli sindacati, secondo lo Statuto dei lavorato* 
n* Arconti ribadisce, quindi, che non accetta di sedersi al 
tavolo con i Cobas. Nuove cntiche anche dal segretano del
la UiltrasporU Giancarlo Aiazzi fare l'occhietto ai Cobas 
vuol dire contribuire a rendere ancora più ingovernabili le 
Fs 

Il cambio 
al vertice 
della Caricai 
preoccupa il Pei 

Il cambio al vertice della di
rezione della Canea), a soli 
dieci mesi dal ntomo alla 
gestione ordinana della 
Cassa di Risparmio di Cala
bria, di fatto, provoca un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ preoccupante, ulteriore ral-
" ^ " l ^ ^ — ™ ^ ^ ™ ^ ™ , — lentamento nell'azione di ri
sanamento e nlancio dell'istituto. Lo ha dichiarato Fino So
nero, segretano regionale del Pei calabrese. «Ci si trova - ha 
detto Sonero - di fronte, ad una nuova "spenmentazkme" 
al massimo livello organizzativo dell'ente. Il pericolo reale è 
che prevalgono, ancora una volta - ha proseguito - interes
si partrcoldn di spezzoni della De. che hanno capo in pn
mo luogo all'on Misasi, che tante distorsioni hanno prodot
to nel recente passato* 

F R A N C O B U Z Z O 

Rientri parziali e anticipi 

Accordo per i 270 sospesi 
deirEnichem a Manfredonia 
Sbloccati i cancelli 
• i FOGGIA Tra i dingenti 
dello stabilimento «Enichem 
agricoltura» di Manfredonia e 
le organizzazioni sindacali di 
categona Filcea-Cgil, Flenca-
Cisl e Uilcid-Uil e stalo rag
giunto un accordo per i circa 
270 lavoraton sospesi dal la
voro e dalla retnbuzione dal
l'ottobre scorso in conseguen
za della fermala dell'Impianto 
di produzione del 'caprolatta-
me. La stipula dell'accordo ha 
consentito che venisse tolto il 
blocco ai cancelli dello stabili
mento che i lavoratori sospesi 
avevano cominciato il 7 giu
gno scorso per sollecitare ini
ziative in proprio lavore. 
, Nel documento siglato dai 

rappresentanti, aziendali e sin-
dacali,. sì. conviene: che-*i'a-
iièrWà' anticiperà ai' lavoratori 
sospesi, dalla data del provve
dimento di sospensione, una 

somma pan a quanto dovuto 
a titolo di cassa integratone 
guadagni speciale» inoltre, e 
stato deciso di «far nontrare 
(per 30 giorni) il personale di 
manutenzione sospeso che si 
renderà necessano nel perìo
do di fermata generale per 
manutenzione degli impianu 
di fertilizzanti 

Nel documento 6 stalo sta
bilito di .integrare le posizioni 
di lavoro in turno rimaste sco
perte, nei mesi scorsi e dì •fa
vorire l'utiltezazione1 del per
sonale sospeso che ne.tora ri
chiesta a fronte di. eventuali 
necessità societarie presso al
tri settori in Italia e dall'este
ra.. L'azienda >provvéaer4 ad 
erogare ai lavoratóri sospesi 
un'anticipazione di uh «Milio
ne di lirehette pmcapitS.una 
tantum, garantite dal tratta
mento dì fine rapporto». 

l'Unità 
Domenica 

11 giugno 1989 


